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“A mia moglie, compagna di una vita,  
che da dieci anni non è più con me…” 

  



 
 

 
 
 

“Ai miei figli,  
cui devo la spinta continua ad andare avanti. 

A S.,  
sperando possa seguirmi nella pazza e incosciente 

 ricerca del bello che la vita può regalarci.” 
 
  



 

 
 
 

“Quasi quasi mi deprimo…  
no, non me lo posso  

permettere.” 
 

Mio padre 
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Titanic1 
 
 
 
Non so se sei salpata verso il nulla, 
oppure, forse, verso un’altra vita; 
ed è questo pensiero che trastulla 
la mente mia per dir “non è finita…” 
Ma essendo io in fondo un razionale, 
un miscredente, un ateo quasi puro, 
probabilmente mi fa ancor più male 
ché della fine solo son sicuro! 
Non è trapasso né trasformazione, 
ma solo un punto in mezzo all’infinito 
e tutto il resto è solo un’astrazione, 
e visto che per me è solo un mito 
come si può trovar consolazione??? 
La barca di Caronte è sempre pronta 
a traghettar chi lascia questo mondo 
ma dove vada, ormai più non conta: 
se ci sei sopra, sei già andato a fondo! 
 
 
22 maggio 2014 
  

                                                           
1 Di J. Cameron con L. Di Caprio e K. Winslet, 1997. 
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Parole parole2 
 
 
 
Ci dicono che l’otto orizzontale 
sia il simbolo per dire “infinito”, 
sarà… però per me non è normale 
e non è vero, è soltanto un mito! 
In matematica ha forse un senso, 
ma in altra accezione? No, non penso: 
per dir che c’è di più oltre la vita 
dovrei aver uno straccio di prova 
ma quando metti il punto, è finita, 
e il senso proprio no, non lo si trova! 
Per cui nel dubbio sai che faccio? Vivo! 
Adesso, ogni momento, fino in fondo, 
che il rischio, quando ormai sei all’arrivo 
è che sia una gran sòla! “l’altro mondo…” 
 
 
18 gennaio 2014 
  

                                                           
2 Mina e A. Lupo, 1972. 
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Un medico3 
 
 
 
Noi tutti siamo quanti di entropia, 
infinitesimi dell’universo, 
e ognun di noi che se ne vola via 
tira la corda proprio in questo verso. 
Ci dice il Buon Dottore: “Ma è sicuro  
che non si può tirar dall’altra parte?” 
Forse se chiedi aiuto al Lato Oscuro, 
se mischi alla vita le sue carte… 
I dati sono adesso insufficienti 
per dar risposta che sia esaustiva: 
gli aumenti di entropia, sebbene lenti, 
colpiscon tutto ciò che è cosa viva. 
E allora cosa fare? Non sappiamo 
se sia possibile invertir la rotta, 
se a noi che siam coscienti e che amiamo 
sarà data speranza in questa lotta. 
Ci suggerisce ancora il grande Isacco 
di non cercare soluzioni altrove: 
se tu vuoi l’entropia metter nel sacco, 
dentro te stesso troverai le prove… 
 
 
1 dicembre 2013 
 
  

                                                           
3 F. De André, 1971 (“Buon Dottore” era un appellativo di 
I. Asimov, al cui racconto “L’ultima domanda” mi sono 
ispirato per questi versi). 
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Margherita4 
 
 
 
Se si potesse nascere di nuovo 
mi piacerebbe farlo a modo mio, 
magari stare in primis dentro un uovo, 
o respirar sott’acqua come un dio! 
Sarebbe strano ricominciar tutto 
ma se ci pensi in fondo non è vero: 
quel che ora sei di bello o di brutto 
non è che torna tutto quanto a zero. 
I nostri componenti essenziali 
si ricompatteranno in altro modo, 
di certo non saran più tali e quali: 
magari si rinascerà a Komodo, 
a mo’ di ferocissimi dragoni, 
oppure di salmon controcorrente… 
Ma è bello dissertar con neuroni 
sempre in funzione e non tralasciar niente! 
Noi tutti fummo stelle o lo saremo 
per cui quando avverrà la dipartita, 
potremo sempre dir “Io non ti temo, 
io mi riciclo, no, non è finita!” 
 
 
27 luglio 2013 
 
  

                                                           
4 R. Cocciante, 1976 (in realtà dedicata a Margherita 
Hack). 
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Star Trek5 
 
 
 
Gettare un ponte oltre l’infinito, 
raggiungere le stelle e ritornare 
guardare avanti e rimaner basito 
per il ruggire e il battito del mare… 
Le cose belle sono accanto a noi 
però dobbiamo accorgerci di loro, 
se oltre le stelle tu volare vuoi 
per ritrovare il tuo vello d’oro! 
E se il cielo è l’ultimo rifugio 
di chi ha perso ormai ogni speranza, 
tu guarda sempre in alto, senza indugio, 
combatti la malinconia che avanza: 
prendi per mano la tua vita e il fato 
e va, là dove nessun uomo è andato! 
 
 
3 settembre 2015 
 
  

                                                           
5 Di J.J. Abrams, con C. Pine, Z. Quinto, E. Bana, Z. Sal-
dana, L. Nimoy, 2009, partendo ovviamente dall’arcinota 
serie televisiva nata nel 1966. 



 
12 

Certe notti6 
 
 
 
Quando la mia mano ritroverà la tua 
potrò finalmente dormire sereno. 
Quando il mio sguardo incontrerà  
di nuovo i tuoi occhi 
la notte smetterà di essere mia nemica. 
Quando il tuo sorriso  
sarà in contemporanea al mio 
potremo guardare la luce della luna  
e respirare a un solo fiato. 
Lassù ritroveremo il senno,  
che ci ha abbandonato da tempo 
e tutta la pazzia di questo mondo cesserà  
di esistere. 
Noi, esseri incompleti mancanti della metà 
completeremo l’opera di integrazione. 
Non esisterà più un io e un tu, 
solo un più appagante e completo noi. 
 
 
23 giugno 2015 
  

                                                           
6 L. Ligabue, 1995. 


